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Evidente , perohè speravano . che, 
per a m o r del potere, Ton. Crispi 

rvnuncjiire ai suoi MMC^Pi. 
E in taPSfsoiàteist imavano Twd-

s 
t 

. Ijn-'Deutsch Ilecnuf. Zeitung di 
feerlinò pubblica un notevole ar- j 
ticolo sul « Tiro a segno in Italia^;^;;:! 

Confronta questa istituzione pres­
so di noi con le cofd^pondenti ^ 
cietà tedesche ed il confrotìtò rie-

^ ŝce tutto a nostro vantaggio. 
Loda specialmente Ja^j^^sposi-

zìone della legge 1882, per la 
quale sonp accordate, in teoipo i 

gedépp^r^gfiS^Somp^tentii: le prò-
vincie oberate dì debiti non pen-
sanoftt provvedere i locali neces-- \ 

,i i .cQiMflI non 
"da assegnare per miffibrarne le | *noI Ma allora perchè esaltarlol^jj; 

cpiidizioni. Uomini! principi 1... Parole, pa-
ìn, tale stato di cose, questa J^.j/-rpÌQ,;parQle,,„novàtìM^ 

stìtuxione vive rigogliosa m alcu­
ne regionì"''del regno soltanto. 

' . j - i ' n ' - \ ' 

E la nnaggibr' pffll ' degli Ita-

cento al dì d*oggi - ^ dopo il co-
si(ìejtXo trasformisiì^f),] 

Quando è che torneremo ad in-
liani così appena appena conosce !.tenderci,.sia pure per combatterci?. 

di pace, iacilitazioW di servizio 
militare agli inscritti delio secon­
de c a t e g ( ^ , ^ e appartengono ad 

l i " ' ' I \ 1 ' _ j 

tana società di tiro a segno. 

i vantaggì^Mella erandejstituzìone 
del Tiro a segno, istittóione emi­
nentemente patriottica, istituzione 
che prepara !a riduzione deireserr; 
cito permanente, prepara cioè un 
risparmio di molti ..milioni alle fi-

gP-

• I 
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f'tmm dellQ^gtato. 
Noi, non illusi dai gludizifirfa-

varey^^lì del giornale germ^nìcg,^,, 

' • — . -

^•^•-'-•aMJi^^mc»^TJ^^-e"~.i^r'--frW^^^ ^:.1"^2ÌL-4i^ 

Accogliendo però con piacere i jiii^olgiam^ò a lP;m#Mnis t ro della 
ftgiudìzi.a noi favorevpli,,:d^l gift^^àg^erra una calda preghiera: 

naie di Berlino, troViabo M e v ^ « • Provvedete alla Società dî '̂ ^ 
ancora molto da lare in riguardo à^a^^segno ; pfòvvé^eìie. 

- ;-'.C:-:',..J'.'.'.^-' : • - • • • • . *^ . ì' 

questftstituziope nazionale» 
•Dopo una guerra grossa^ la 

quale deciderà di tutte le gravi*i 
mmmm che agitane l'Europa, è ì TotlBÌfgicM^a .̂ s. P " Joupano de a 
^ , . ^ -.• . ,,, ; i r ••mml grave perdita^vitatta dftU Italia e dalla 
certo che i numerosissimi eserciti scienza colieiatore Carrara, |pjrato 
di tutti gli^^Stati europei dìsar--pl*al*''^^ ôî -̂
meranno e r idurraff^>a piccQlel ;,^> ««"^^o'̂ t ^^^^^ 

il 10 settembre 1805. Aveva dunque, 
S3 aiini. Studiò, a.,Lucca, Pisa e Fi' 
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proporzioni tutte le armi, non po-:̂  
tendo sopportare le enormi spese, 
che sono la vera rovina delle pò-
pplazioni. T 

Orà^quello Stato, i l quale avrà 
migliori ordinamenti territoriali, 
atti ad istruire molti uomini per 
pochi giorni dai 
fMotfrallo stretto necessario, qTOl-
lo Stato diciamo, potrà più facil-
niente degli altri procedere al 'di ì 

ed alia riduzione 

'M 
^Mm^r A Pisa fu a U i a v < > . J | | ^ | ^ | g ;^^„ , 

Carmignani, di cui poi uUistrò le dot­
trine applicandola «tUraente agU ìsti-

, tuti fienali. ,H '̂ 
•* Si segnalò, come liifensore di uelin-
-qaentij come profasaore di diritto 

' nelia cattedra stessa del Carmigriani, 
e come scrittore. 

1 

Massaua, 16. r^Coafermasi la no­
tìzia di ieri che Ras Aiuta sia stato 
chiamato prèsso il Negus. 

Si sta compiendo una strada car-
l'ozzabila fra MonkuUo e Saati, parai-
lela alla ferrovia./^t lavora una com­
pagnia del genio., ^^ 

Alcune squadfè'^Wf operai lavorano 
per assodare ìl'Hpttv dii||irrov)a Mqn-

j^iulloAbd-el Kadej, riparando i pjc," 
"coli Manni dei giorni scorsi, dovuti 

alle pioggie. 
MassauajiQmi^ Continuano gli ac-

quiÉli di qamoUi ad Aden e sulla eo­
l ia Dankala. 

Arrivano quasi ogni giorno vapori 
da Berbera dulia costa dei Somali e 
da Bombay, carichi di buoi per ie 
forniture militari. 

Aftliunziaai dalla dogana l 'impella 
iZiona ai' 63 chilogrammi di oro 

Sennaar^ qui gmnti per la via del 

dicembre, avendo per meta la,<:apan-
na dallo, Aiguilles grÌ8e$*'Vì giunsero 
senza ostacoli e s'apprestarono a dor­
mirvi tanto comodamente quanto latv 
;|j|,pÌàz|oiiè lo .permetteva,. I*a nòt¥é fu* 
abbastanza buona, ma al levare del 
giorno la temperatura mutò, e sorse 
la riebbia. Gli alpinisti rirnasaro pni-
dentitttiéritei nellof^rifagìo doménica/ 
lur idi , mftlisdi. e lilfcQolQdJ^,;,, 

« Frattanto, siccome si temeva che 
leK provvigioui non fossero bastanti 
per una dimora prolungata allaiinOA' 
panna delle AfffitUles 0,ÌseSj i por­
tatori rid^isGes^ro lunedia gjO^urmayeur. 
Al momento della loro partenza dalla 
capanna, il termometro sognava 7 
gradì sotto zero, e, strano •^kidirsi, la 
ÉflnperamK;a si abbassava a misura 
che i portatori s'appressavano a Gour-
aiayeur, ove trovurono — l 2 ° c . 

oc II piccolo distaccamento mandato 
a cercare provvigioni si riunì al grup­
po princìpaleHl meifcoledì. il giorno 
appresso lPcarovaj(p, al completo si 
pose in viaggio pel Monte Bianco. 

« Prima di giungere alla Vetta delle 

mm: -
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' ,*, La Deutsche Heeres Zeitung, au 
? torevola e reputato periodico mUitaro^iMì MuU,^ 

dì Berlino, riassunte le notizie ultime i 11 di sera. 
sugli avvenimenti d'africa, combatta 
l'opinione di quella parte della stam­
pa tedesca, che giudica difficile la no 

"Vftiillés gHses, alcune pietre si stac?^, 
careno, e nonostante le precauzioni 
prese, due di questi sasasi colpirono 
la carovana. L'umtoccò la spalla d uno 
tra i fratèlli Sella, «eriKa peròì^recar-
lltftlgllp male;r^n^|ecfiMo..cadde sul 
piede, destro d'un altro dei, fratelli 
Sella, ruppe Ja scarpa congelata e 
contuse sensiSìlmonta il piede. ^ 
:!,#j! coraggiosi escursionisti pròse* 

guirono cionullameno la loro gita - # 
rÌU3jjj.jfono a posare il pieda sulla vetta 

i del Mónte Bianco alle 2 pom. Il ter-
«rinometro segnava allora ^J^sdttfì̂ ltiFSV 
" € Poco dipoi, il^pp^d^ya il segnale;; 

della ps||.enza per ridiscendere a 
Chamounix, coUMotenzione di trascor-
rere la notte nella capanna dei Gran-

oarovana gittase alle 

po<5h,i squadWì-'di oavalleria che sì 
rì|irarontfv?gfl3.gQÌopp(j;|J^^^to la si­
nistra di Paz, rinforsata dallo mi-

igtiori truppa, aoonfSssa la destra n®-
: Mfóa, ed ottenne cosi una splendida 
vit^tpria. 

; A me Httlà dover fare ^llilogio dì 
un gen8ra|^trìa(^j,Gondìmen|j,^a 
eaniGimoiw della giovontìi,̂ 0O3.trBÌ;CP,a 
avrà forse bisogno ancora di combat­
tere soldati stranìeriféio, devo narrara 
Jl vero. 

L'arciduca Alberto fu il solo e vero 
generale della battaglia di Custoza» 
ProQttando dell'errore commesso dai 
nostri, di passare il Mincio sulla 
grande estensione da Mantovaf^g^Pe-
schiera, egli sìraulòattacchi sulla no-. 
stra destra 0, sul centro, e ammaa-
sando i suoi tre corJi^TÌ'esercito sulla 
nostra sinistra, sicbiacciò cogli ottan­
tamila uomini che comandava il solo 
corpo di Durando, 

r^tbstri corpi del centro e'della 
desti'j^r.diye^titi con alcune fìnte ca-

^^iche di cavalleria, seppero tardi la 
sconfitta della nostra sinistra; econ^ 

#8eguehtemente agli errori commossi 
sino dal (iriincìpio deifà campagna^ 
sei 'ò setta brillanti divisioni si riti-
rarono mordendosi le labbra per noa 
poter combattere. 

Ho detto errori commessi sino dal 
principio della campagna, e fu vera­
mente così. Perchè divìdere l'eserclt© 
in due7;Errpre condannato in ogni 
MmPP- i^orse p,er„A9|flpiac3re il brìi* 
lante geaerale Cmlami. cu! ripugnava 
di ubbidire al venerale La Marmora 
eapoi^di'̂ stato maggiore. E non.̂ J^a* 
stava uno divisione per minacciare il 
passaggio del Po, senza impiegarvi 
novantamila uomini delle migliori 
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sarmo, 
forza permanente sotto le armi-
Gli ordinamenti che devono per­
ciò prendere un maggiore svilup­
po presso noì^pRO i Dis^^nUì mi­
litari quali cinffiiiHamministratìvi 
e di reclutamento e di mobilita­
zione, i tiri a segno quali centri 
d'is'ruzione rudimentale delle re-

e. 
.^r.=VLTi:'i. 

I primi sono sufficientemente 
avviati per attendere, aiutati dai 
cocpi^clelfesercito attivo, all|3^pfc 

Egli usava dire che nessun autore P?*m P««f'0««a^M^a««»inf«g»^''^o 
! dov^se scrivere prima d'aver c o m ^ t ó l * risoluzione del Negus-di attag#re 
i pioto i 40 anni d'otà. P ^'ìf'^' .^^'^''ISk . , w 

Era quasi dektùtto cieco. Ma v e o ^ . ̂  ^« ' - cosifilgiorna^e militare ^ . 
Ohio come eiperbòosampre^ precisamente dell'opposto pa 
intellettuale'éfea lucidità di mente. 
Non vi è argomento dì diritto penale 
che egli non abbia trattato.'Le sue 
opere sono semfprerie pm citatee 

Lcorisultate; e gli editoritvitaliani lo 
sanno; anche alt estero e in America 
esso figurano a onore del nome ita­
liano. 

l Lineamenti di pratica legislaiìva 
penale sono delle sde opero piùs#il«:M 
scite ed utili, ..cfae hanno fatto del 

.&r ra r imi^ ,^ Ìoaa autorità giuridica 
fino a len vivente. 

Secondo IMllùstre giurista, il fonda-
manto del dirittF^dispanire non deve 
confondersi co l j f te d e l l ^ e n e ; il fed­

ito del diritto è la tutola giurì-

« La spessa nevé|K%ammollita dal­
l'elevazione della temperatura rese 
tale marcia piuttosto diffìcile. Ripar­
titi alla dimane, giuiis^rp a ChamoU' 

th ix dopo 5 ore di marcia. 
« Mentre la domenica mattina alla 

capanna dolle Aigmlles gnses (dove 
avevano trWscorsò'^5. u o t t i V ^ I r t t M ^ ^ 
mM^^^mèm - ^SMn- ^^f^ cha 

Hi iiÉìm M 

'0W^-

rere»^ 
€ Maggiora fbrt^una di q_uesta non J^mounìx segnava^^ 24v:» 

poteva tocGure agli italiani. 
« Certamente una guerra offensiva 

sarebbe stata p e g l l r o più gloriosa;; 
ma pelò tantòlpiù dubbia per l'esito 
e tanto più gravosa per la spesa,̂ »%; 

Enumerate le difficolta,®" ^ pe/'icoli 
per noi d'una guerrf-9Foffesa, l'H^^e-
res Zeitung conclude: 

«Se i lNegus sì av.anja, allora egli 
viene ad offrire agli itfliarii punto 
di attacco che ad essi mancava ; se 
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dette lEunziSlìl. Basterà a u r t S ^ é i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fondamento del dirittojipu-
., •'•^m- .. T . w 1 nire, deve essere una venta giuridica 
il numero, e pni di tutto aumen- p^p tutti, e perciò.assolùtu^indipen-
tare i^piponale^permEineinte per- : d e ^ d i ^ ^ m t e n e cois^grazioue di 
metterli nelle cdWdizioni di f u n . | wMtà- . \ ^ 

Egli ha dimostrato chp non è vero 
che il airitto penale'eia risolto a di-

%nderen sóli malfattori, poighà dalla 
l6a].tà,,de)le procedura attendono pro­
tezione "gli onesti e i più sventurati 
che'colpevoli. 

Fra le altre sue op_eje,.RrJpprdiamó 

li aBllIisce TOllè loro forti posizióni 
allorfeiftlfilt» vantaggi diventano s\,?|^r 
dtìnariaraente ,giandir» 
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ì 0 
zionare con una base piìi larga^'^ 
assegnando ai medesimi tutte 11! 
operazioni di lèva, di arredamento, 
di arraamenio. 

l secóndi, che ohe dica il gior­
nale berlinese, non sono at tuatóPrt^ogramma del corsQji dirjUo cri 

. , j * ,. 1 11 H^fninale: vani opuscoli di amtto pe-
mmie nel caso di a i t endere a l l a J ^ ^ ^ ^ ì Pensieri sul progmo peìiaJe 

s 

L'ifiolfazionò della s t ampa ' f l r ìo -
dica in Italia ha proy^J|J^to alla r i -
publicazione di un boUtìttino, 

Ciò servirà assaissimo a tenere vivi 
i rapporti^jcoì soci lontani special* 
mellite se nelle varÌQ:.pit||(.sorgeranno 
comitali connessi aU#Ìea# principale 
dell'associazione. 

I Sella sul Mónte Bianco 

Abbiamo già annunciato che alln 
^ f̂ìne : dì questo mese l'odlitore Barbèra 

pubmicherà un volume chejrjinessun 
italiar 0 potrà vedere stffza coraniP 
z i o n e : » memorie di Gjp4a?dt. 

E' preceduto da parola di Menotti 
Garibaldi; che dicono così im^utw''''ìV: 
manoscWiio di queste memorìei tutt&^ 
di pugno del generale mig^^^aad^j^^, 
custodito da Adriano Lemmi. 
intéressant iss imo ci sembra 11 giu<; 

àizio che il generale dà della batta-
f i l i di Ctltosa, e che crediamo op­
portuno di : pubfelicjire come un sag­
gio delle sue opinioni e della sua alta 
competenza militare. 

La battaglia di Custoza, di^cui ho 
la pianta qui presente, soraiglìa a 
tufte le battaglie anticheafiiiiaodSrn^, 

isO^Stìligénio ha prevalso da una parte. 
Da Epanimonda,^^nella battaglia dì 
Leuttra e di Mantinea, sino ai gene-

truppe, ì.quali non servirono ad al 
tro ohei«,a; dare^uia* impronta vergo-
gnosadiritirati^^l^jg^sìostro prode Q-
sereito? 

E narro del nostro prode esercito 
coQvorgoglio. DaolmMèfiimentBmaa-
chino a noi quei superbì generali Go« 
vene, Baio , Gugia, Sirtori, che tani© 
operarono in quella giornsta, alla te­
sta di quei valorosi nostri militi, e 

..jjgll̂ , se fossero stati sostenuti come 
sì doveva avrebbero glorificato quel 
campo dì battàglia con inni'di trionfo. ; 

Ecco diinque, giovani uffiOÌali ctìl* 
[^ doliate anidra affcàiitaréi pre­

potenti sui Campi di battaglia : ecco • 
gli.errori con^messi da» nostri: tutto-
il corpo di CuGchiarì, composto di t r e '̂ 
dìvisiòrii^ja^dìvisiode Bixio, la divisiò-

*iifBlfeà|![^o, la divisione Pianell, e Va; 
divisione Coaenzjcioà sette divisioni,,-
non entrano in battaglia, mentre i, 

)tEe.corpi d'esercito nemici combatto-
no^'la no3tra,eJA|3tr%à^44?* schiacciano. 

^'Tuttociò è dovu|(>!,aUa sagacia deì , 
generale nemico. Oltre'le sette divi-, 
sioni non impegnate, piÙKi^ij trenta 
ba te r i e della riservia- rimasero inat­
tive^ è si ritirarono fènì:a fare un tirol 

Tutte cotesto forze intatte bastava­
no da.sole, se impiegate a tempo, per 
sbaragliare un nemico scosso e disor­
dinato da una'gioriiata^ai^lJ&ttagli|.^^ 

I . , l " . • 1 |̂ 
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istru7.ione, poiché presso.:ogni so 
cietà di tiro non vi è che il di-
i:^ttpre che sia persona compe-
tenie; manca m tutto e per 
111 personale, ed a questo bisogna 
pr^STOd^^fe 4g : ,4^ap assegnando 
ad ogni società un certo numero 
di ufficiali in posizione ausiliaria 
«lidelle milizie. 

Ma ciò non basta. 
In alcune provincie le società 

itìiy tiro pòvere, abbandonate a so 
stesse, vanno avanti soltanto per 
le facilitazioni che recano ai sin­
goli individui. 

Jl Governo non manda a 

„,,.jr|î .;avendo anche 
itdliàno. 

Il senatore 
cofiipilaio un„prjptto di codice pe 
naia por la Svizzera fu proclamato 
cittadino onorario dì quel pàoso. 

•'i-5^fc:ffll59^'^' 

Principi 0 non 1 

Scrìve l'ottimo Progresso di 
Piacenza : 

4^0;gctrtèQjS>!Mr ch'egli bada a i 
princìpi e non agli uomini. Va 
bene. Ma VEuganeo ed i suoi a -

- : • • - 1 , , . . - j . 
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mìci, e gii altri gì 
non conoscevano forse ì principi 
dell'on. Crispi? Certo che si. E 
allora''peftHS fargli ressa ifilornd ì̂̂ ^̂ ^ partivanóp îda Còurmayer gabbalo 31 

Il Journal de Genève publica ì se­
guenti particolari suìrasoènsione in­
vernale al Monte Bianco, compiuta 
da intrepidi alpinisti italiani. 

« Nel pomeriggio di venerdì 6 corr. 
una carovana di al^ìinistì in arnesi 
come si conviene per le grandi escur­
sioni, g iunpva a Chamounix, prove­
niente dai Monto Bianco. Questo grup-„ 

^-^ ''•Sigilli 

P4^,4i..alpiniati si componeva dei 4 
fratèlii Sella, del loro servitore, dei 
siggv#acqùìgnaz padct,r figlio e ni­
pote, di unf%ltro portatore dì cui ci 
fugge il nome, e del sig, Emilio Rey, 
guida ben nota di Coormayaur., 

e Portando seco le provvigìòtìi dì 
bocca, i eòiiibustibili e gli arnesi di 
ricambio necessariì ad un'altezza ove 
ninno si può avventurale senza pre-
cauKióiie, questi arditi' eseureionisli 

La Riforma pubblica una lettera 
da Cerchio, comune in provincia di 
Aquila, sulla quale crediamo nostro 

ralì prussiani del 70, la regola dellefiWfiyArf^^frMcbiamaro rattenziotie dai 
battaglie oblique è stata sempre;jpi-Jj^t^ttó^^ 
còKtrastabile, ed ha prodotto vittorie -- • 
sempre. • 

A Rosbach Federico II , con tutta 
la massa delle sue fòrze e colla ce-
silerìtà delle sue manovre, prendeva 
l'esercito francese e lo schiacciava. 

A Mantova Napoleone I, seniando 
gli austriaci che scendevano dalle due 
sponde del Garda„ , | àkf t4 toava Ve 
àue grolle artiglierie e marciava eoa 
tutto il suo esercito a battere sepa-
ratamonttì i due corpi neofiici, rifiu­
tando una delle sue ali. 

In America il generalo Paz, sapen­
do, il generale Echague schierato in 
Ì)l l lS |nà dietro un cappa» (isola W 
alberi), presentò à i nemico una linea 
parallela, coU'ordiue però di rifiutare 
la destra e di rinforzare la sWItra . 
in tal modo la sinistra d* Echague 
trovò soltanto alla destra dol nemico 

«.i^fiio scorso novembre ricevetti 
dal vescovo una scheda coli'incarico 
di.farla riempire di firme da' miei 
filiani,;e restituirla al vescovo stesso. 

La scheda era a stampa, e chie­
deva 4'%ceordo, la paca tra la Chiesa 
e lo Stato. Quantungue la novitàdol-
ÌMhcarico mi aorprécclesse, non esitai 
a darvi corso, sul riflesso che i miei 

.^superiori non mi a^rebb»*fil!lffg§to 
di far< cosa che offendesse menoma­
mente le leggi dello Stato. Firmai 
perciò la scheda io pel primo, e la 
feci passare agli altri BaceFdotf ed a 
secolari, e con sessanta firme la re­
stituii al̂ '̂̂ veacovo, giusta gli ordini 
ricevuti. ;̂  • » 

Dopo pochiii^giorni però eliBi dei 
reolatiìfiili firmatàri, i quali mi fe­
cero delle lagnanze per averli trait i 
in inganno, e mi richiesero ad ogni 

MI-

é}' 
I -



mm .costa ì a * ^ p r i à firma. Scriesi su 
al vescovo, pregandolo 4itìbi;^8tit«irp3Ì 
la scheda', e qu»lcrd t'avesse già spe­
dita, di richiamitrla indietro, perchè 
ì firmatari intendevano di annullare 
l'apposta firma. 

ftli fu rifpjslo che tutte le scheda 
retfftuttò erano state già Inviate alla 
propria desttnazìpno, e non convenire 
affutto sotto ogni rapporto richiamare 
quella di Cerchio^ 

Per tu5 rifiuto rimasi profondamente 
addolorato, pensando al disturbo cftr 
gìonato cd^tlro mia intenzione a tanti 
pacipci cittadini. 

Ho cercato di approfondire di che 
cosa si trattasse Dell'indirizzo ri-

Iesso, e mi sono accei'Jfftto trattarsi 
della rastitusiofte del temporale al 

"̂^̂** Ciò non era afTiitto nella mia in-
tenizione, e molto merioifa, quella degli 
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resénte, e 

itìente ritrattato in massa la propria 

Se io avessi intraveduto il senso a- j 
080 neÌtMndirìz2Q4n parola, io avrei 

sdegnosamente respinto 'dàppoichò le 
autorità costituite dobbono essere dai 
sudditi obbedite, e non comandate o 
consigliate, ., , , . : 
^̂ 'iSòn' ItìggondÒ giornali di alcun co 
lore, ho incautamente firmato e fatto 
armare l^indirizzo suddetto, il qfiaie 
resta interamente cassato, con òuesta 
ntrattasione, da me e dagli alin sa 
^Ffòt i ; firmatari della 
dai secolari cori la ritrattlfióne laita 
separatamente. 
, CéMìo, 6 gennaio 1888. 

Beniamino Pietroiusti, arcìprate 

Isidoro Cianc|u8i» sacerdote 
Alfonso Gontinenza^^aceì'dofó 
Siterò Cimini, sacerdote 
•Continenza Gervasio, aacerdlof^. » 

i SegUQ la ritratta|ioigif,f^|ta da tutti 
i sessanta firmatari della petizione, 
r quali, dichiarando di esser statli 
tratti in inganno, protestano aiti'--' 
sxiénte contro IMndegnp rnqd^-^tenuto 
neLsorprendere la loro buona fede,%^ 
jeoBtro Ogni tentativo che mirasse a 

t'$t 

4^A, sizjone. Ma 

• ^ ^ ^ . 

'^'^^lltraggers l'attuale or»itTO'"'dl cos«.^ di f I. ^il*tì0ità dytalia con Koma 
ytkggendo tali dpqumenti ha tutte 
t|£scagioni là iìt/brma^#ai, dire cbê f 
quando vecchi:e venerabrh sacerdoti 
si' cìibóllanotìtien'éssì contro IMngan-
iao d̂  cui :ài /?tìl# farli vìttime (9?atm-
snentiy^'non resta chtì 'dà bane4iro 
questa strana trovatft, la quale fini-
scepe r risolversi }n un trionfo, non 
solò •del patriotismo, roa della co­
sciènza umana. 

ne avrlffferd eventualmente le 

•• '. 
1 ' ' -

Corri Ve 
h 
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Fra qualche gìo'fho, 
si attiveranrioi,le cucine econp^ ĵebî f. 
La fr.eddiasima sta^gìpne, la scarsezza 
dei lavori nei povéi'i, esigono questo 
b^anefico ed igienico provvedimento. 

SJ^Bliae. •*- Il ministero manderà 
tin commissario regio per la ricoatru 
gione delia CWihPaiWìMrercityfU-

•Wca^easlea. -^ It prìnoipè^§.ii'Qjamo 
. l^apoìeone col figlio c^jye di Jàbnca-

lìeri sono p^^rtiti ieri ad un' oidi e mez-
aa da Yenflia per FireRze. 

Il principe pdre**prosegujrà qumd!i}|. 
per Roma'e Napoli | f ì r figlio tornerà 
«Ha guarnigione di Verona. 
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Par poco non abbiamo avuto «no 
sciopero delle fruttivendole di stanza 
in Piazza Frutti. 

Quelle esercenti sono avvezze ad̂ â 
•vere i loro banchi da vari anni in 
piazza, pagando il relativo importo per 
tassa stazio, la cui misura era stata 
determinata quando appunto per la 
costruzione di i t^^c ia l i Jyuj^ i j^^M 

spèse. 
, Improvvisamente poro volevasi ele­

vare la tttsaa stazio col pretesto che 
l*appaltaiore non poteva altrimeRtì 
avvalersi della sua e 

oi6 è posfibile i,%che colpa 
frut. 

tivendole se nell'assumere l'appalto 
dello stazio I* imprenditore avesse sba­
g l i a t o ^ conti ? 

Ma l'l3p6t^ore|;^apP,;,?,opidéÉìtdosi 
sempre il VflJ^(,/)aron de JPadoa, mon­
tato forse in nuova albagia per l'ap­
poggio che gli dà Tattuale Giunta 

• F n 

municipale dopo che sotto la prece-
denta era stato messo un pò* a l l S -
m e , fti di jiJi^rso parere e iàìU 
chiamaMMteftuttivendòlo, invitandSìe 
al pagamento maggiore delle tasse.. 

, , J . T • , I - i ' 

E che questo aumento fosse stato pie-
colo! ma trattavasi nientemeno che 
d'elevare ia tassa da 15 centesimi a 

I I . ' ' 

ben 531 Q^pf^j^tìjiì«!^ sottostare le 
fruttìvéndole a cosi esagerato aumen­
to, mentre A^mn fatto che il loro 

î fcommercio, per certi monopolii tolle­
rati, trovasi in notevole ribasso? Na-

4i^rale quindi che aateponossero àH 
chiaEiJf̂ . ch^ i l ^bó ro ; abbandona to^ 
I l loro posto^ adziSìfii sottoporsi a si 
flagrante ingiustizia I 

Si sentirono però rispondere:—lo 
facessero purel se si trattasse di pana 
o altre cose necessarie la sarèhbe 
stata cosa seria. Ma quanto alle frutta 
li publico. poteva starna senza. 

Le ésèfoiiti sareblièro stàM îtiV H-
corse alla glaStizia diel prefétt ma, 
interpostosi 1 
n^ COI suoi modi persuasivi 0 gentnm 
simi nn accpmodamento, per ; cui sì 
nQÌ£Ctìorò la condizione dell^appaltatq-
re degli Stazi, ma sì UsciarÀno còh-

che cooperò a ristlttto IPtiel io, 
ci crediamo in deverò di richiamare 
l'attenzione della Giunta Municipale 
contro il contegno di chi con legge*' 
rezza al prestasse a renderè'̂ ^possibiH 
coiaii Boonci. 

' '-1 - I 

fIÌi»AOt(iilie d i s i l g o r d i n e . — 
Ieri a Piove vi furono minaccia di di-
EÓrdini per parto di lavoranti da terra 
della Provìncia di Venezia, i quali 
volevano a forza lavoro In certe lo-

^ . 

calila dove non ce n'4s ma l'autorità 
- . • ' " " 

politica di Padova, avvertita di ciò, 
inviò sabito a Piove buon numero dì 

r 

carabinierr^ così fu evitati> î1)gni dj-
trovarorio poi 

;!i 

lav^lijfejlaifttUrtì località e specìMlmenta 
in quel di S. Margherita in Conche. 

to^elcgtti dello Camaredi Commercio 
delle Provincie di Venezia, Padova, 
Udine, Belluno, Rovigo, Vicenaa, Man-
lova, Bj^scia, per iniziativa di quoUa 
di Verona, si riuniscono domani nella 
residenza dì quest^uUima per trattare 
in argomento alla applicazione del 
§1 III dal, ProtpcpUo, Addiaiionaia al 
tràttótb dr^oottiéiekcio itab-austnaco 

" • ' . •> • • . i ^ r 

nella parte che concerne là importa­
zione nal detto liapero del Cuoio da 
suola prodotto Ù^WQ provincia Venete 
6 di Mantova e Brescia. 

.5ti. ainmesso a favore di*Wue8ta.ra-
gione un dàzio irJdàttoi- por l'entrata 
dì soli quiffCtffSlOOO della merce suln-

' dicala, ed ora è questione di stabilire 
il riparto per provincia o le cautele 

vantaggio ottenuto. 
interverrà alla adunanza anche uno 

speciale delegato del Ministero d̂  à-
gricoltura e commercio ed auguriamo 
il buon accordo nelle risoluzioni. 

Si 
^̂ 1 -<. — Ecco l'elèrfó^b esatto della corone 

offerte in onore di T* Vanzetti ; 
.i_i^i_^ !i<- . - ^ 

u^ilÉf lore Guarda otten 
.^f;^= 

•̂  r̂ *̂ 
, ^ i . ' , - - . , 

tento anche le toilivendo e e cosisi 
evitò unu sciopero che, ilo creda el 
paron de Pàdoa avrebbe nociuto a 
molti, inquantoché fé frutta sono com-
mostibiU di prima necessità p al-

sabilOfiCompariatico ctfn̂  dui molti, che 
non hanno 1 denari da riempirsila pancia 
con cibi più sostanziosi, sopperiscono 
alla mancanza di bisteocho, di risotti, 
e di storioni eco. 

E noi ben soddisfatti deUai^luzjon^^^ 

*iel «milSI^il^o lapperò ne iriSutìàSò 
I l i elògt dovuti a l l ' ì s p e t ^ Guarda 

1. Assistenti clinici dal 1^60 al 1880 
2. Famiglia BrunolU Bonetti 

, La Figlia , , 
4. Signore Vio, Wl^jkojM,, Omfepj, 

Verson 

^OfOognjilJ Cicogna/ 
7..fto^^^aolo Rossi 
8; •Àlììfelì Medici (con oltre 400 vi-

glietti) 

Silo. ConiuKi Bonomi 
11. Studenti di medicina 
12. Assistenti clinici dall'80 all'88 

Contessa Maria Cassis Cassìnis 

" ' -VMèdrco di mutuo soccorso 
^-^^ij^'^ ?>Ef«F^.. 

vvrn 

t i i ^ ^ i -

'• ' 1 ^ ! ' 

M. Allievi Medici di Venezia 
15. Fal ìgl ia Trevei d^*''Bònttli 

"^i^. id. Oorinaldì 
17. id. Camerini 
18. Allievi Medici di Trieste 
19. Allievi dì Milano 

• V ^ ' . y i - l 

- < 

•K 

25. Associazione Nazionale dei Medici 
• ' -' . • - • 

comunali, Comitato prov. di Vi" 
•• cenza ''^^•' 

26. I coUeghì %ya Facoltà Medica 
27. LMslituto Tecnico G. B. Belzoni 

. • . : • • • 

28. La Scuola Tècnica 
Qfclfediscepoìi di Brescia. 

— Furono fatto le seguenti pubbli­
cazioni ; 
1̂  Assiilenti clinici dal 1860 al 1880: 

Biografia con Ritratto. 
2. Dolt;tj=Pomenico Sartori: Epigrafe 

latina 
3. Società mutuo soccorso fra i mo­

dici : EpigrafeJatina 
4. I J|j<l,i^| de! Comitato M. Vicen-

tino^JJpigraie italiana 
5. I Medici suoi allievi : Epigrafe ita­

liana, 
" Sappiamo che la famiglia Van-

cav. Candeo,-fp Segretario il dottor 
Nirioliai, ed AmminisÉFiitore i r sig. 

g|enada, a OassiorPÙ sig. AtPiani, ed 
a Direttori l'ing. Móschini ed il oav 
F. Toma. 

C o i i g r e g a B l o l e l i l € a p U & . 
Ecco il sesto elenco datle Obbliga­
zioni triennali a favore iì|J|a„ Congrega­
zione di Carità: 

^ - ': 
I . ^ 

Prof. E. Vorson 

- -^T-iL< - . - . : • _ ! » . 

medicorchimifio farmaceutico di mu-
• f ' 

tuo soccorso la somma cho presumi-
bìlmente avrebbe speso nel funerale 

,,^reJigioso. Quanto meglio è spesa,aosì 
questa somma. Che l'esempio trovi^i^ 
noitatorì I 

• T ^ r ? ^ 

teii i |6». — Continua un freddo 
indiavolatissimo, asciutto: il sole,,, 
benché ai faccia vedeplinoontrast^fe^' 
pure non; ha la forza di riscaldare. 
Per le strado c'è la polvere come in 
pieno estate. E tutto accenna che 
qtjesto stato di cose avremo an^ou^i,. 
goder3eÌ9,^^^r i i n , ^ y e | p , 

E il péÉliei^p corre agli infelici 
mézzlK>|iudÌ nelle stanze male ripa­
rate; ai poveri bambinelli colle te­
nere manine piagate pei geloni; ai 
vecchi cui '%ìl̂  fireddo toglie il^fìato 
stesso della yita. 

I gaudenti;*^ovrebbero occuparsene,; 
e pensar.yi un pò* HI pi{i 4amqu«sti 
giorni; una brÌGciola deinloro diver-
timenti potrebbe mitigare tanti do­
lori I 

%\ Cai-Hioval©, •" Un mese an-
cera e saremo in quaresima; ma cb,̂  
indizio abbiamo ^oi di trovarci in 
carnovale ? quali disposizioni per farcì 
passare meno matê 4"̂ *^*% °̂c* '̂ giorni? 

TuUo si riduce, allo spettacolo d'o-
per|i4J,^^Teàtro Verdine anche questo. 
l'a%emmo con tanta fatica! 

Pochissimo 0 nulla anzi si parla di 
• 

altre foste; cosa più magra non po-
trebbesi ideare. 

. . annue L. 

^«•^tem Eo |nMÌa. tour . . » 
Avv. Massimiliano Sanigaglia x 
Avv. Ermolao Barbaro . . » 
Pietro Bonorni Todèséhinì . » 
Cav, Cesare Vanzetti . . , » 
Manzoni ed Oliptto , . , » 
Ing. Luj>ati . ' ' ^ . . . . » 
Prof, Pietro dott. Gradonigo » 
Dptt. Adolfo Giro . , . . » 
AntonUtCislaghi. . , . . » 
Giulio Levi Oases . . • , . » 

20 
20 
50 

600 
151 
15 
25 
20 
20 

5 
10 
10' 

1 
5 

Riporto elenco precadeata 
h. 81^ 
» 6772 

©isHi'MI 

I 
4 

•'^/^ì 

Totale L. 75Sa 

lènco dèi Ìibr(M4pervonutifal::Gabinetto 
di Lettura della Società d'Incoraggia- , 
mento nel mese di dicembre 1887: 

Indice delle discussioni avvenuto 
^l^fe^tft^Ca m d e p w « , nella 3CJfc. 

legislatura. 
Vianna De Lama. — L'homme seloa 

le transformisme. 
Largajolìi. — Dalia politica religio­

sa di Giuliano iinperatore. 
Leon Say, — "turgot, 
Paris-Noèl. — 1887-1888. 
Almanach de Gotha 1888, 
Malamaniiiijr- Il principe dei sati­

rici veneziani Pietro Buratti. 
• 

Da|;^Ìn. - r La vie et la correspon-
4inc.^;de C||g|^,Darvià^,rV(3l. I - \ : - ' 

Smithsoniart ln8Mlutioni.a™ Annoal 
reporfi òf the board of regsnts 1885, 
parte I. 

Ananimo. — L'offlciar allemand et 
son iòle dans ìa nation. 

Mantegttzza. — Testa. ^ 
BeG^^^Qgny, — La,aiyigation ae -

riésnne. 
Gaudry. •— Les ancètras de nos 

animauK». ^ 
Portai et Da Graffigny, — Les ra©r-

veilles de Thorlogerie. / 
Sand. -^ Franfois le champiì 

^l5la. " . L.|,30ìe:*e Vivrà, 
Le Figaro illustriS, 1888. 

t 

.̂ %^n^ 

l¥-U-

.20. Assistenti clinici.(U.^A 
SA// Figlia e Genero 

22. J nipotini^. ' 
23. Municipio di Padova 
2^. Signore del Comitato Giardini In-

•l^^r^^^:^m^^^^tm^^(^^'ii;^^!>^^- ,..[i-:-'.\^v..-

1̂  

1- ! i - ' ^ i l L j UA-'-:- ••' I 

0.-

on sentite mai che dentro a 
^i*Vivono dHMAtefediamét i r raMl 

diverse? mj^j^ióse una volta mentre 
verso il tramonto ritornavamo a casa 
dopo una lunga passeggiata. 

Per educazione voi àiete leale m 

DAL TEDESCO 

:\\ . -

^•^, wm--^^. 
. _i":"rC. —iv;i -

Asseriva spesso gradirle il miodiàjftf 
logo, e sovente i tyigMI^; a leggere 
o a suonare, e taloràTella-stessa^oàn-
iava accompagnata da me. 

Moltissime volte specialmente in 
sulla sera Ini pregò con istanza che 
le suonassi a lungo le Bische Fùgèni 
ed allora sedeva al verone vicino, alla 
porta aperta, e congiup^p le mani ìm ît 
mersevasi ne' ta^oi pensieri. 

pQ^ppì^ussava co suoi occhi rag­
gianti in modo singolare avendo l'a-
apetto di una reoewse. 

— Come suonato egregiamente ed 
interpretate con fedeltà e con anima 
questo ftcchìo maestro! Voi felieèj-
dicea talora con un sospiro. 

A poco a poco mi venne fatto di 
sottrarle quei rornanzacci francesi che 
olla leggeva di, preferenza; le portai 
m'qu^la vece di «>ni libri i W W f 
Éfintuodo 'di schiudtìrlfl ì rìoahi tesori 
della noiitra letteratura. 

<i 

timido e pedap^e, tosto però che l'a* 
bito dell'ar||,vM^ al cembalo o 
nel calore del dialogo allora un'inso'-

||i|bifubco scorre nelle vostre vene. 
In un rooiSll^To di buon omure for­

se :E|y|ch'^r2«ebfe«^ dire che ad 
onta della mìa severità alemanna si 
avrebbe potuto fare di me un no-
lacboe 

Mi guardai-«ne dlFffiani 
in ciò la mia opinione> 

Un giorno non so a qyi^le proposito'̂ * 
cadde il discorso in Arminio principe 

15» Cherusch e' in seguito a remirifeì* 
ecenze di scuola mf venne detto che 

^̂ iquel bravo fdggendo saltò in groppa 
a sei ciivalli di seguito. 

— 1 giovani tedeschi della giornata 
#ogè* sapreBb'ero assai difficilmente 
^imitMlEi. ieìSt ella con ùria lieV^lftP^ 
d'ironia fermando sopra di me il pro­
fondo suo sguardo. 

— Pensate^^signora,che Arminio fug­
giva e che l'iarifoscia fa lesti i piedi, 
risposi, seguitando il fdjscpr&ò. 

Al dopo pranzÒ^^ÌÉitanto che lé^ si 
gnoro facevano il chilo in sul verone, 
il valletto trasse di stalla ì lmio ca 
viilo. 

La signpra Poaanska adagino ai 

IÌIL, -~ Siamo pregati di 
annunciare che la prima lezione di 
Volaptik al Circolo Filologico si do­
vette, per imprevista abbondanza di 

inscritti e dV'^in^critte, rimandare a 
quando sia ti^fvato un più ampio lo* 
cale. Restano quindi ancora aperte le 
iscrizioni fino al giorno della prima? 
lezione, che verrà pubblicato. 

' eìkwfilalo Fi lar iuqplsssi» ^—'W 
Oonsig idi di Presidenza, in seduta di'̂  

^'ieri, procedendo alla nomina delle tìà-
#riche sociali, ha eletto a Presidente 

l'avv, Meggioni, a Vice Presidente ife 

':.QÌ«*' 
Carducci.^sferli ììibro delle prefazioni 

m 

i = o ' l -. 

' ' • - • - . 

alzò, chinoasi sulla persona e stette 
tutta attenta agli apparecchi da me 

fiditi: per!mtì|ft]|^àft^^r^W 
— State fuorr molto tempo? do­

mandò ella. 
Toccata appena colla sinistra la 

sella, balzai rapidamente in groppa e 
spròìflto'il destriero m'inchinai, ri-
spcnden,cle,con un sorriso.— Un'PiJ* 
al più mia bella signora! Essa battj, 
le mani in segno d*allegria e con occhii 
raggianti éscUmè: — Bravo! Char-
mai^lJ e da quell'ora in poi non mi 

i^^ginò più il g rave ' tede^i , Jpv6nt# 
burlayasi di me,, e mi gari^ivàsopra-
tutto se era di cattivo umore, poìtor*; 
ĵpéfvla 1 darmi la baia vedendo che 

^prendeva iii^pi^se ognPdosa. 
~ Fate questo per flemma naturale 

o^perchè tanto al disopra di una de* 
bole femmina, lion ne temete le tra 

— Né runa cosa nò l ' a l t rMBiWi^ 
gnora. 

-rrsi::Le reiasioni doU'iìomo colla donna 
ibi stanno sempre innanzi come la 
nota i,a|agi|ie della quffclf^%^ 
tronco avea messo ra^ìiji la rosa. 

— La rosa s'attortiglia amorosa'^it 
monte al tronco nodoso adornandone 
il fusit^^^ruUo e spoglio di (ìofri e pe-
tali. La quercia j a lapluisaviMg'sIft 
al fiore gentile ombra e protezione. 
Lo guarda dei raggi ardenti del sole 
meridianoi e lo protegge dalla prò*;, 
'celia cl'S' fugge mWmo ad ameadue. 

1 
Quanto più cresce la rosa, e più 

Malata Gì»)*- Poemetti. 
• • 

Fae. — Influenza del m^agpetismu 
if.sulla-reHÌstanza elettrica dei condut* 

tori solidi. . 
Numero di Natale della «Unione 

cooperativa. » 
Bilanci comunali 1885. 

^ - . ^ . 
^ I ^ 

Statistica delle cause di morte. 
' Statistica del commercio speciaSo 
^fiì^Por!^az;o«« e ^Pp i^ t az io i i . 

OsséWiz. ftìnoscopiohe suUe piànte 
Atti do! Comizio Agrario di Padova, 

-1887. 

I-

M 

ì 

Stretta s'abbarbica al tronco, vìtìcii, 
i j a i e fbgliame:&*fKòrtiglÌano, si con­

fondono insieme vcome fossero una 
sola ed̂  identica cosa|,T^;iLa quercia 
opera i più soavi pi-ofutiiì, può ella 
lamentarsi so le spme scamscono la 
più rozza corteccia? * 

^ Questa similitudine della quercìfiî ? 
Monsieùr non mi va — rispose ella 

; con lino sbadiglio. — Ad onta del-
t t r è è pittoresca che la infSMa, vi r 
dentro una gl'ari dose di sup|i|Ma «"î ' 
eccessivo con̂ ^̂ Ĵ to della superiorità 

^ t̂ìelTuomo., ,,^:"' _ , _ .,^,.,, 
..Qualche vòlta le signore mi permi-

sei'o anche di «ecbmptgnaicie/al pas­
seggio. 

Allora mi prendea diletto d'indicar ;: 
loro le viste più deliziose di Wiesba^ìv 
den, il Noroberg, il Vlatto, il Oaffè5j| 

^ a .giovine vedova tuttavia respinsi' 
^ con^ pulitezza le mia preghiere di far 
> Ì̂nsieroe qualche gita a. caviilìo. 

Tutto iiiTiitto speciali erano i rap-
porti della signora PonanBka col conte. 

Ebbi ropportunità di presentarlo 
alle signore^ ma parvemì che oi ne 
evitasse stuHlosamente l'incontro. 

" interrogato sul motivr^llella .sua 
; condotta risposemi -^ trovarla vedo-' 

velia estremamente leggiadra ma te*w 
mere che potesse tornargli pericolosa, 

ante a luì odiare di tali omo-

Amara'sema speranza! no, amtco^ 
non voglio trovarmi sul tuo cammino.. 

Per malizia avrei potuto forse in* 
,̂ 4.ufmì #^spòsare la zia, e farla divod* 
tur raia nipote, ma allora t^r^yerebba 
del suo conto il trattarmi dall'alto ia 

•"Basso, poiché zio ricco e naaialò ar­
rosto piacòiono'siivrftttutto freddi. 

r#i»rAnche Guglielmìna dal cantò suo 
trovava assai poco interasse nella com­
pagnia di Draunf'jls. 

Lo chÌàmava;ii4mbel!ettato ciarlòhei 
d'ordinjlio conta muschio perchè II 
sig, Draunft^l amava ì profumi alla 
pazzìa. 

La marchesa Mollinger e la nipote 
pàroano in .quella beate settìÉana 
iipopre più dilettarsi di Wie>badea a 
a aignora Ponanfka tornava a rivi­

vere, mostrandosi a suo vantaggio 
completamenre trasformata. 

»1 rado^ftidavtliirallo Stabilimento; 
nella sala da giuoco mai^ 

- . i v ^ - -
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' XVI. 

Un giajfnRia Signore ricevettero U 
^̂ 'Visita di un giovine polacco che eri4 
«dì passaggio per Wiesbaden.^ 

Compaesano della signorarPonanska^ 
e àmiòo del di 'lèi defungo marito, 
come seppi più tardij si credè diritto 

?di'^tichiam,^re GoglÌGlmìna alle tristi 
Kneraorio dei tempi passati. 

(ContmuaJ* 
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i;iir® sa 0©gia®.*-Domenica scor-„ 
se. ebbe luogo nella Sala della Gran 
Guardia la convocazione dell'Bssenfl' 
blea generale dei soci per la rinno­
vazione deìlfl Presidenza *e per la re­

golazione Bull* andamento della Società 
net decorso anno. 

Intervennero ail^adimanza 92 soci e 
"In seguilo aìla relazione letta da\\*avv. 
Paresi in nome delia Presidenza sca­
duta, 1'assemblea approvò un ordine 
del giorno dì encomio per il ojodo 
^on cui fu retta la Società nogli anni 
'1886 e 1887. > 

• 

Procedutosi poscia per parte dei 
convenuti alla eie%bjfttfed î nuovi 
Ijri dfìlP ufficio di Presidenza per il 
biennio 1888 89, vennero rìoonfrtrmat% 
i Signori Algenti dott. Guido, Bonatti 
Agostino, BruncUi Bon^t i iiig. Ffan^ 
«esco, Campeis- Giacinto, Giusti co. 
'Giulio, | # W av^. Francesco Emilio 
e sbstittìite allJpnìsàìonario sig. Cam. 
pogrunde cav. VHérioilsìg, ing.Pao-
\ó Patella. 
•' S@€l©ta Escols^^ra — Eìuscì-

, , . . . , - . . - • • — . - • • - ' • - • ' ^ • • - - • • • 

iissima iti festa da ballo dtî ta da qua-
-Sta Società domenica sera. Numero-

lll^ifl:ai.intervenute ; sì iìàllò fino alle 2:% 

.tì-_-j|É 

1 - , Cronaca Gmdiziana 
l'-r^-^t'-V 

TRIBUNALE G G. Di,|>ÀDOYA 

òro-i»' 

ànt. LIallegria ed il buon «more re­
gnarono durante tutta la festa. Molto 
-bene rorchostrìna dirotta dal signor 
Corazza. ^ 

Neji'adujilpa^a di sabato sera a cui 
ênnei&O convocati ì soci per delibe-

^ • ' - ' 

ŝrare sulle dimissioni presontate dak 
presidente effettivo sig. Cesare Be* 
ietta, venne nominato in luogo del 
dimissionario il sig. Ant. Fum^gaHi-

ffair^®apolli. -T- l i diario di pub­
blica sicurezza contiene soltanto Tan-
iiuDsio di due farterelli di piccola 
• e n t i t à . ' . . • • . •*-' '•-: ' 

T 

VnB &t éì:,-^ìp^ Alta Bottiglieria. 
. Sempre nuove disgrafìe ferro-

. ^ j . _ . : s > * . . • • • - - — • " • • 

ifif (18) davanti al nostro Tribu­
nale civile é correzioni^le si svolse 

^^proqesso contro G îppella Napoleone 
di ^onselico e il g;ìk nostro gerente 
Antonio Stefani per una lettera dallo 
stesso Cappello pubblicata colla pro­
pria: firM nel nostro gloraàte nel 
decorso giugno e in cui chiedeva ni 
fucesso la luce sovra un fottio che lo 
riguardava. 

DalleisiiigUanzesprocessuali apparve 
chiaro che gli imputati non intende­
vano punto di dilT(ìmure la guardia 
municipale di MonyoUco, corto Sadocco 
che se ne era querelata; per cui Ìl 
Jrìbunale diohmrò non farsi luogo 
contro gli imputati. 

Nei riguardi dei nostro gerente il 
Tribunale poi dichifiravajl non farsi 
luogo, anche perchè nella sua dan'un-
cìa11^aiMii^el.i|a!^t» denunziato il 
solo firmatario deUà leUejra Cap êj[Ì,o 
Q non aveva, nominalo il gerente dVl 
nostro giornale. 

*Ifà difesa degli trbputatr fa soste­
nuta daìi! egregio avvocato d^t|. Do­
menico ftoijai. 

rlffi# 

• ' ' - ^ 

^TimMB?E-^U7r!i!?'iggi'va=T¥^a:^aM 
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Avvi n^Lcupre uinttnA,,una porenoo 
sorgente di pasaion^ih guisa che la 
estinzione di una è quasi sempre il 
risorgimentQjdi un* altra. 

-/^W^pHssioni generano spesso delle 
.passioni contrarie. L^avarizìa produce 
talvolta la prodigalità, e la prodiga-
uta ravarizia ; si è sovente fermo per 
deblllzza, ed audace per timidezza. 

1!̂^ 

• • : 
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Oba'è accaduto? 
i sera cotl'ultimo treno è ar 

ffivata mia suocera. 

'ÌI8®lfi© Rao ^ e l l o .SifttO' Clw 
del 15 GèilÌ%^, , •; 

••.K^so44©> Mastì'iii N. 2 - Femm|p^|.. 
^£aSg'ii£&w9atv -^ Tovaglia è ia-

seppe fu AntoiììO; lattouaiOj con Na­
tio Lucia di Matteo, casalinga •— 

vHiafico Emilio fii G." B., VÌIITCO; con 
Mazzucato Maria fu Gaetano»,w^l|ica. 
. U S a r a . —,Ba950 AliSS^'^Aiftlo 

»di anni 78, casalinga, nubile "-^Si" 
mara Giovanni di Antonio di anni i . 

- y 

Tutti di Padova. 
^^4^^':^=^R^F^^: 

saia. 
Padova ìi Gennaio. 

KenditrUaliRna5p.0[0 
' • cantanti X, 

Fine corrente . . . . »» 
Fine pro?iSÌmo. . - . . » 
Genove , . ^ w • . . < . » 
B$mo .Nota » 
M a , r c h e . . . . . . . . . » 
Banche Nazionali. . . » 
Banca Naa, Toscana . » 
Credito Mobiliare. . .. » 
Gp l̂Viszionì Venete. . » 
Banche Ttineto , . ' . . » 
Obionifìcio Veneziano, » 
Gredito"t''6neto . . , , » 
Xjr8lftyia;K£adovarìb. . » 
Guidovie » 
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S5©simffi8© Martedì ~™ Muore 
Eicatì''Vlncenzo di WsÉelfranco, 
vajgiìM geometra. 17074K5 - S. 
Antonio abate. ; 

'^^ &ennH%t» Mercoledì - - Muore 
Bembo P., veneziano, lettsruto. 
14701547 — Oàttfdra di S. Pie­
tro in Roma. : 

-W 

-y 

.fograBèo 
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«Non Vogliamo che si discuta 
neppure di smembrare Tltalia 
la quelle senza Roma non sarebbe 
rItalia ». 
' Ij assemblea ha quindi appro­
vato per accìamazìoue il seguente 
ordiiTje del giorno : 

«L'Associazione costituzionale 
plaudendo alla energìa dell'on. Pre­
sidente del Consìglio per M sua 
polìtica di fronte al "Vaticano, rìaf-
iferrna i diritti dello Stato consa­
crati dai plebisciti, e guarentiti 
dalla^lde delRe. » 
: E>Crispi rispondendo al Codron-

chi il quale gli comunicnva questo 
voto rispose che finché avrà la 
fiducia dei Re e del paese — di­
fenderà i diritti della potestà ci* 
vile contro ogni attentato. 

Lo. separazione dèi partiti va 
adunque accentuandosi; la que­
stione seria e vitale è messa; 
dilfuna, parte 1 corifei di una 
'̂̂ ^òncillazione che sarebbe la me­
nomazione dlWlfOT dèlia nazio­
ne ; dall'altra coloro che non tran­
sìgono sui patti dell'unità nazio-

T&lè con Roma ieapitra sanciti 
dai plebi^tti. Nltul^tméhté noi 
siamo con questi e siamo col Pre­
sidente del Gonsi|lìo che ti càpi-

*^tint; e, il nostro" partito # l S r à 
presto beh più forte perchè in­
cardina 'li ' aspirazioni e i tìilogni 

.d'Italia che così vedrà costituirsi 
un véro partito degno di élsa; a-

è-vremo connoi tutti iyiberali. 

i^'E'rfil r!-^ 

radunerà oggi per determmare ì 
diritti del consolato francése di 
Firenze per le leggi vigènti in or­
dine alla successione Hussein. 

Bertolò^sklìèt commissióne del 
bilfncio dell'eslrcito offrì spiega-
zioni sugli approvvigionamenti e 
suirefTettivo dell'esercito. 

I • ^ • V • • - ^ 

apa impedì implicitamente 
la comj^eamrazlone di V. ,E. ai 
Pantheon iL>25 requisendo tutti i 
suonatori e cantanti per speciali 
funzigai religiose. ObtitnentaiPfP^ 
vatóérfte l'offésa. 

= Il prof. Aìbapqse nella sua 
reliizioné sulla vìsita ai sifilicomi 
dice che la loro conservazione sa-
rebbe un rii^orso pel governò, 
sttfftci'lB stato in cui sì trovano. 

D^^?=^^•^ f';.; 
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FB po' di tutto 
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L'ebanista Cesare Conti di Bologna, 
che ha la bottega in via Rapubblì» 
caria rimpeltoaVcuffè del Rosso, mAf. 
9,u| affari non correvStìtì molto bene, 
tanto che la sua fdmigjia versava, in 

I ristrettezze penose, é"^scomparso da 
casa sua t altra sera e non si è più 
visto. 

La moglie jéfla figlia non vedendolo 
giungere corsero nella bottega, apri­
rono lo scrittoio e trovarono due let* 
tare. ' .. ' :̂  

a figlia Teresa aprì con ansia 

?|UelU a lei indirizzata, ijgpo ayer 
atta recapitare l'altra a ce^to Gara» 

gnanV: vi éFàho scrìtte queste poche 
parola; 

« Non pensate a me, perchè quando 
60n férmo vi soriv|rÒ. » 

Denunciato U falto alla questura, si 
fecero ;)e pjftpainute indagini, ma fi­
nora Benzi*' 

- • • ' . . . , • " - - - ^ • ' — '-

La città di \!^fkefield net ^i^con-
sìn (Stati Uniti 4!te^£'ctì^fì«ti^se di­
strutta il 25 dicembre da un incendio 
at»pÌccftlo da una scimmia^ • 

Questo quadrumane era rinchiuso 
^nel teatro.del Vaudeville ih cui cìr-
colava uberamente dappertutto. ì^m 
4i sa come gU venne l* idea d*unge|si 
il corpo cori l'òiib preso in una sta-
guina dirinehticata dàt macchinl^tU : 
poi nel saltare s'avvicinò troppo alla 
àacGola d'una lampada a gas e pifefa 
fuoco. . - , ' •"• 
'̂̂  Alcuni spettftori videro da una fl-
nestra raniflftal^»,,l^so pzzo dal ter-
rore| correr da un*estrQmità all' altra 
d'una sala incendiando tutto ciò cbe 
toccava. ; 
: In pochiiiiatanti il teatro divenne 

preda delle fiamtne che si comunica­
rono da tutte le parti, alle abitazioni 
vicine, costrutte quasi tutte in legno. 

Adesso la città di Wskefield non è 
che un mucchio di legnami arsi e di 
cenere. 
- Durante^dlincendio, numerosi ladri 

invasero le abTtasioni per saccheg-
gialle, e parécchie Wiàilate furSW' 
scambiate in parecchi punti» 
' 0 ' Bntsja, proprietario del teatro del 
Vaudeville, ha ucciso a colpi di, rivoS-
téllii,xpno dei danneggiati da!Ì*incen­
dio che gli ritìiproveraVa d'av^Ul^i^, 
sciato circolare liberamente una scim­
mia nel teatro. ''• ' 

h^'i 

^ • ^ ^ v 

Abbiamo ricevi^to la seguente im-
portautiaairaa pubblipssione: 

« La le^gl U iuglio^l^a7 Nf4727 
«: (Serie 3 )̂ di abolizione ed affran-. 
« caaiono delle decime; studio del se-
« natore Fedele Limpertico. » ' 

6 un grosso volume di 308 pagine 
Atipì;Pro8permi); edito a cura della 
libreria Drìilèer, e Senigaglià all'Unì-
ì/tjraità in Padova. — prezzo lire tre* 

Ce ne occuporemo come l'osigono 
'importansia della questione Q il chia-
irissina» nome doU'antoFo. 

• , , . . 
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L associazione costituzionale di 
Bologna tenne l'altra sera sottQ. 
la presidenza deironor. Co'^ronchì 
una importantissima radunanza. 

Il Codronchì tenne dapprima un 
notevole discorso in cui alludendo 

politiìba chiesastica disse; 

RoiB&ta, 17 gen., ore 8^5 ant. 

Servisi;)''apaciale d'Africa 
In un cplloquiò con alcuni gior­

nalisti il viaggiatore tedesco I^feil, 
si mostra^'Wftvìnto della nostra 
vittoria in Africa ; nega gli A.bìs-
sìm'disponganosdi pòtétiti masse; 
ritiene ascenderanno forse à 30,000.-
Cattìvissig^gje. {òro armi, Ci assa-
liranhd- soltanto > qrfaSdo ridStti 
mancanti di viveri ; altrimenti si 
Jimiteranntf a molestare qualche 
bostra "cólòritla. Le 'nostre fòrze le 
ritiene insufficienti per una cam-
pagna neirjfttefto dell'Abissìnia 
ma sufficienti per spingersi fìho 
ad Ailet. Disapproverebbe di riti­
rarsi dopo ilSiuccéssò. 

Il Rohlf ebbe una lungWoh-
férenza col Crispì. 

'==: Cpntrdddìtiorìe le notìzie sul-
Pavanzarsi degU abissini, Bitiensi, 
che le stesse notizie del San Mar-
zano, quali publìcate^^^sieno false 
per' at^j^jra^a ingamio gli atjls-^ 
sìni che hanno uffici dì informa­
zioni al" Cairo.' Intanto ai corri­
spóndenti dei giornali sì racco-* 
manda maggiore riservatezza. ^ 

Parlasi di qualche esitazione 
fra i Ras. 

\QV\ parlavasi di uno scon­
tro vittorioso in cui però sareb­
bero rimasti morti il colo 
Barattieri e il corrispondente Bel-
credi della Tribuna- Le notìzie 

-'r-'^.'l''r '" 

sono assohittóèhté false e non si 
sa come siansi divulgate. Credesi 
però sempre più immipgnite l'oc-
ctpazione di Saati >, 

= La !Jil^ihum ha una notevò-
lìssìma lettera in cui dice insuf-
ficienti le nostre forze, sicché sìa-

- ' - : - ^ j - I . • ' " ' ^ - • •' 

*ino coSffetti alla difesa, mentre 
sarebbe necessario occupare! mon­
ti dell'Asmara, ove si^ifeBtel^Èfee^ 
Massaua come l'Italia si difende' 
alle Alpi- Crede che il Negus fi-
nirliébl bloccarsi. 

Ore 9.15 ant. 
Pelala ritbrm.4AJil»^<> ..3»-. 

siste accordo fra i .membri dilla 
comniissione e Crìspi per la rifor-

^̂ tóa étéssà. Però molti sfìàtòni.^ 
-̂ sono contrari a qualsiasi riforma. 

IJIKapa è sofiereutìssimo ; ieri 
dichiarò che il giubileo e le cano* 
nizzazioai avrebbero fmìto coiruc-
cìderlo. 

= li contenfìoso diploniàtloo sì 

V©g.̂ iaffl, 1©, ~ Si h_a. da Gostan-
tiriopoìi : L' adesipno dalla Turchia 
alia convenzióne pei canflle di, Suez 
è nuovamente ritardata, avendo il èul-

I lane ordinato allft/'Pprta un nuovo e-
Stime dal punto di vjsiiì.,dqli'estenf^io-
né delle stipulazioni delia convenzioni!;! 
ne ai posseditehti orientali dei tur-
o^^M marRssso. Finora.npn fu.i»^|||^ 
à À̂  a ! e un a d e CI 8 i 0 0 e. • 

flJaiiìilra, 1@, —- La Esuter rife-
risce che Norf^ik resterà ancora a 
Roma una quindicina di giorni; avrà 
parecchie interviste col Papa. 

8.onrtlp_)|.,s ! « - • — Anjgftziasi 
Bonny 15 dicembre, che l'ammiraglig 
Kiint riupi i capi delle tribù della, 
regione che si estende sulla riva de-!) 
fitra da^B-onny al Rio del Rey, e vi 
prpoiftmò il protettora'tWn^leae. 

Bei viceconsoli furono spediti nei 
principali punti dell'mteroo. 

Annunziasi oure da Sierra Leena 
che Francis Wmtòn teriaioò t̂ pn sue-; 
cesso la spedizione contro Toumes. 

•H -" 

^ . . 1 . . 

B e r l i n o , * % — Il progetto cori-
t ro i : socialisti fu prasantato al Rei-
chstag. 

L'esposizione dei motivi giustifica 
l* applicazione dell'esilio col f4tto che; 
i socialisti espulai incominciavano ad 
agitarsi nella loro nuova residenza; 
soggìiinge che coloro i qualj^inogano 
il diritto dèll,o^Stato,ali*ei^istenZa, non 
debbanp P'*̂  essere membri dallo 
Stato, 

L'esilio potrà d'altronde applicarsi 
soltanto se un giudica competente lo 
tW^dichiarato ammissibile. 

iPar i^S, i © . — Oaifira. Xamar-
selle interpella sull'attitudine del Oon̂ f̂ 
sigilo Municipale di Parigi durante la 
cnsi prtìsideozials, specialmente nei 
gforni 2 6 3 dicembre. 1887 e lo ae-

: c u s à ^ i ^ e r pr^ggiato cogli orga-
^^nizza^pri di una sp^^imossa. '_ ' ^ • 

Fu volato un orbine del giorno di 
fiducia .al: minìRtero. , , , * •. 

iPas-lgS, fi©, -^.Secò'h%Jl Grtftiots 
tostochòsaràVtgolato l'affare Wilson,*, 
Grevy farebbe>hn;viaggìo nel mezzoiié 
giorno della Francia e in l'.alia, 

IJoi^sHik'is, !©• r^ Il corrisponden­
do dello Standard di Viennaaceeiinà 
a nuovi movimenti di truppe rdsse. 

Il secondo corpo dell'esercito CJa** '̂ 
caso ricevette ordine di avansarsi ver­
so le frontiere dell'Austria 0 della Ké 
mania. 

Altre truppe furono speditf^^ll» 
.interno nella ,||e|3a diremna*^^^^-^^ 
noltre, due divìfibni ài fanteria, o nnm 
di cavalleria, devono recarsi iiftliflord-
o v t ì s t . ^ ^ - ' ' ' ' - • : • • • • 

L 

Ricominciasi a Viiî nna a tenera d@II 
cOhfijronze militari," Sarebbe deciso 
di inviare in Tran3''vània forti con-
tingenti militari, appet>%^^ 
dei*0aueaso sWimet ter anno ia|ei'"r0ma 

Il corrispondente stesso às ieura. 
che dei. nego?;iati furono ìntayolali 
fra l'InghiltedR^ e la Turchìa circa 
l'applicazione eventuale, del tratìtto 
di' Cipro, con cui l'iaghììterra si im» 
pegna a garantire i possessi dot Sal­
tano. 

Il corrisponiiii^e tìWurftd^Wrtìscha-
In Turchia recentomerte scaodagUata 
per sapere s:-, c^ seni rebba a óeba* 
par%la Rtimeliiìj rispose che non in 
teryerrà in alcun modo negli affari: 
della Bulgaria, qaàhd' anche tutto la 
grandi Potonse gliene dessero il maa-
dato. 

t,s 
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F ; ZON, Direttore re$pomaMh 
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Min tm^r^ 
La Famiglia di Tfito ¥asS2s©i* 

t i non ancora riavuta dal dolore; 
per la irreparabile perdita, rivolfl 
i pÌ*<Sp1'Ì'rìngraziamentì e le espres­
sioni della pili sentita riconoscenza 
alle Autorità tutte, al Corpo Uni-
Veî sitario, ed in particolare moda 
alia, lajpoità Medica, ai numerosi 
Allievi, alla Scolarésca, alia Citta-
dinjanza intera ed alla Stampa, eh© 
con gara infinita e splendida per 
varietà di .ferme e di méiSzl mo-
s|rftrono quanto godesse dj^fetto 
e s,tirQ,3, ilsuo caro Estìnir 

C|hÌedei;5.poiwffidulgenza per le 
invplonfeiiie ommìssìoij; fiotta nel 
partecipare il doioroso^lLÒauncio. 
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'AVVISA 
chie negU Eìorcìzi annessi allo Stsl^l* 
lì'Ménto mette^in véndita tanto all'in­
grosso che al d '̂̂ '̂ ^gii*' «n cOnside^ 
revola deposito di vmi e liquorìEiteri 
e Nazionali di ottima qi^alità ó prò-
veniinza e di antica et'$**à pressi ec* 
cezionalmente ribassati. 

Volendo anche dis^^rsi di una par* 
J tita di Z'icchero e Caffè ne coEsUnuerà 

la vendita al^minuto nel solo Esar-
òiaib-di Ofì-dilèda s l ^ a fcir pe^sra-
intenamentrsuì cons^umàtori l'agravio 
dei forti aumenti el̂ je si verificarono 
in dtìtii articoli. 
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TEATRO' VKIÌBI 
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alì'®^©'par" oggetti di OhirarjiladtBft-' 
. ti.stick, per denti o dentiera in mm 
I ed altra càB'pdsizione. 
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I molti casi 4i guarigione ottenuta colTuso di queste pastiglie la fanno 
considerare siccomp un rimedio dei più adatti a vincara la I'^^BÌS©, sia 
che provenga da ìfrìtazibne delle vie aeree, 0 dfe^oausa nervosa; ma 
precipuamente si racfWiffiil^qiiaU emollienti n|lle BBraeiacIaS^I, nel 

a l 4i tìwtìltt, e n^i cjtarri polmonari per tàcilitare senaa sforzo U 
ospettorazvone. 

•^•)'.':-'-'\'^.i''-^.:^L. 
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FARMACIA ex GASPARINI 
1 ^ 1 " ' ' 

\ I 

Le suddette pil!olè*hanno la virtù di purgare facilmente aenaa iuco-
jnpdo dello etomaco nò d'alcun altro viscere. Guariscono con l'uso con-

'"^tìnuato tutti l^vari incomodi prodotti dalle S l m o r r o i a i , aiutano po-
tentGBìonto la digestione in guisa da rimettere normalm^enteMI'^'Circolo 

, sanguigno. . . 
La stiticbessza, le convulaioni, il bruciore allo stomaco, le congestioni 

:.'.s,anguigne, gii attacchi ui ntìt'vi, le emicranie, vertìgini, palpitazioni di 
' ìuore spariscono affatto. Gtovano persino ad allontatìaro la 

cessare d ó! 1 ' i rt fi a m m f zTó n e d t f tl^^t re. 
m Gol 

I 
I 

one del teatre. 
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Si preparano' 0 si vendono in PADOVA, 
farmacista SfiRTOlIO EMILIO, 

Via del Sale, dal 
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